
 

 

 

N°. 417 20 aprile 2016 
 

Pubblichiamo l’intervista fatta dall’Agenzia di Stampa AGENPAR all’Ing. Andrea Aquilino, aderente a PLF, 
un convinto sturziano, che concorre nella Lista Marchini al Consiglio Comunale di Roma. 

NON PUÒ ESISTERE SOCIETÀ SENZA FAMIGLIA 
NÉ IMPEGNO CIVICO SENZA LIBERTÀ D’ESPRESSIONE 

Andrea Aquilino, 50 anni, è ingegnere, già professore a contratto di Tecnica delle Costruzioni alla 
facoltà di Architettura all’Università di Roma “la Sapienza”, ha un figlio di 6 anni, una moglie 
avvocato. Tra i fondatori del M5S Romano, nel 2013 è stato candidato come numero due al Consiglio 
Regionale del Lazio (dove ha mancato la nomina per pochi voti), e quindi uno dei principali 
coordinatori della campagna del candidato sindaco grillino Marcello De Vito alle scorse 
amministrative romane. Fu espulso dal partito pentastellato l’8 settembre del 2014 a seguito delle sue 
battaglie sui temi etici in aperto contrasto con la linea laicista del Movimento. A distanza di più di un 
anno e mezzo da quell’evento che suscitò non poco scalpore sulla stampa, non solo cattolica, 
Agenparl lo ha incontrato in occasione della sua candidatura al Comune di Roma nella Lista civica 
di Alfio Marchini. 

(D.) Ingegnere Aquilino, entrando subito nel merito della sua decisione a candidarsi al 
Comune di Roma nella Lista Marchini, le chiedo se il vostro programma proposto ai romani, 
per molti versi suggestivo, non risulti troppo ambizioso. 

(R.) Res non verba: fatti e non parole. 

Il celebre motto di Luigi Sturzo sintetizza con forza lo spirito di un programma come quello di 
Marchini. Si tratta di 101 punti che resterebbero solo parole, se non ci fosse in capo all’elenco la frase 
“piedi nei quartieri, testa nel mondo”. Ciò significa che vogliamo portare nella politica comunale ciò 
che nel mondo c’è di meglio, ma restando con i piedi ben piantati nelle esigenze dei nostri concittadini 
romani. 

Roma è stretta dalle ganasce di una tenaglia che l’hanno stritolata: da un lato c’è l’amministrazione 
comunale, gigantesca, pletorica, mal organizzata, come le sue diramazioni inutili e  mangia-risorse, 
con una produttività interna sotto i minimi della decenza e una sostanziale indisponibilità a cambiarsi 
per far cambiare le cose; dall’altro c’è una Regione che regola e gestisce la sanità e l’urbanistica, che 
monopolizza i fondi per lo sviluppo anche Europei, che rappresenta la città anche in settori nei quali 
dovrebbe essere la Municipalità ad esprimersi. 

Solo per fare un esempio, ai recenti “Stati Generali dell’Industria” il Comune di Roma era 
scandalosamente assente! E dire che la capacità industriale della nostra regione è in gran parte 
romana! Penso al turismo, all’agricoltura, alla ricerca, alla didattica superiore e a molto altro… 

  



 

 

 

(D.) È innegabile che un vero sviluppo in tempi di crisi si raggiunge solo attraverso 
l’attuazione di grandi progetti nel lungo periodo. Riconosciamo che il programma industriale 
per Roma della Lista Marchini evidenzia una strategia di lungo termine indicando, con precise 
scadenze temporali, numerosi impegni per il futuro. Ma sono sufficienti a far ripartire Roma? 

(R.) Partire, più che ripartire. Vede, anche le grandi opere, che certamente auspico, se gestite male 
come è accaduto nelle Olimpiadi di Roma del ’60 o come per il Campionato mondiale di calcio Italia 
’90, si trasformano in operazioni fallimentari. A Roma lamentiamo una cronica mancanza di 
programmazione e di validi criteri di aggiudicazione dei lavori pubblici. Le abusate emergenze, le 
proroghe dei contratti in essere o delle procedure negoziate per l’affidamento dei lavori, sono state 
all’ordine del giorno e tra le principali cause di casi di corruzione. Occorre un cambio di passo, 
creando rapidamente le condizioni per aprire alla libera concorrenza. Pensiamo al Giubileo. Poteva, 
e doveva, essere un’occasione di rilancio per Roma. Invece abbiamo solo assistito ad uno 
stanziamento spot di poche decine di milioni di euro di manutenzione urbana. Una somma che, come 
indicato dal Presidente dei costruttori romani, Acer, Edoardo Bianchi, rappresenta un decimo di 
quanto sarebbe annualmente necessario in un piano quinquennale d’interventi volto a risolvere il solo 
problema delle buche stradali. 

Da ingegnere strutturista quale sono dico che, se per un verso è imperativo ridare slancio 
all’edilizia, è però improponibile consumare altro territorio. Occorre quindi procedere per altre vie, 
come ad esempio attraverso l’efficientamento energetico del patrimonio pubblico romano, che è 
notevolissimo. Si stima che l’80% di tale pratica sia edilizia tradizionale e il 20% impiantistica 
innovativa. Vi sono notevoli possibilità di ottenere finanziamenti europei sia per l’efficientamento, 
sia per l’innovazione impiantistica, soprattutto per quei beni pubblici presenti entro il perimetro delle 
mura Aureliane. 

Il programma della Lista Marchini vola alto, ma offre soprattutto soluzioni innovative per i 
problemi che viviamo ogni giorno: mobilità, riorganizzazione delle singole amministrazioni, 
manutenzioni, decoro, appalti, verde, rifiuti, etc. 

Quando pensiamo a un serio piano industriale per Roma, ecco che si ripresenta l’esigenza di dover 
gestire in sinergia un equilibrio di poteri fra Stato, Regione, Comune e municipalità. A Londra si è 
potuto fare. Ma il centro di Londra è quasi una nazione a sé da molti anni e il resto della città è divisa 
in municipi indipendenti. Per poter trasformare Roma in una smart city di rango europeo dovremo 
ispirarci alle più significative esperienze internazionali, puntando su tecnologia e innovazione. Solo 
così saremo in grado di dare risposte immediate alle emergenze e offrire una prospettiva lungimirante. 

(D.) Un “Senato civico capitolino”, già nei fatti presente in maniera occulta da molti decenni, 
è ora riproposto nel programma Marchini in una chiave molto diversa di democrazia attiva e 
partecipata. Marchini, però, è un uomo che ha ereditato una certa influenza tra le migliori 
famiglie e aggregazioni economiche romane. Può essere una contraddizione? 

  



 

 

 

(R.) Seguo Alfio da molti anni. Abbiamo la stessa età, entrambi abbiamo avuto un’istruzione 
cattolica e abbiamo frequentato assieme la facoltà di Ingegneria. A mio avviso si è già ampiamente 
dimostrato quanto la forza della proposta di Marchini risieda proprio nella convergenza non 
ideologica tra le esigenze di cittadini di ogni estrazione e le responsabilità di chi guida con 
competenza tecnica e amministrativa grandi realtà produttive. 

(D.) Lei è stato tra i fondatori del Movimento 5 Stelle romano. Un movimento che, ben lungi 
dal sostenere la stabilità della famiglia e la sua fertilità, nei fatti è risultato protervamente 
animato da uno smaccato populismo anti-cattolico, ponendo come sue priorità l’utero in affitto 
da parte di coppie omosessuali, il matrimonio e le adozioni gay, il “gender” e la liberalizzazione 
delle droghe leggere. 

(R.) La mia esperienza nel M5S si è conclusa quando, all’inizio dell’attuale Legislatura, la vera 
dirigenza del movimento (una società commerciale…) ha svelato la sua autentica finalità occulta: 
essere contro l’Europa, contro la Chiesa, contro la famiglia. 

Ho tentato di avviare un serio dibattito interno proattivo su questi temi, così sentiti nel nostro 
Paese, senza riuscirvi. Il fatto di aver poi richiamato l’attenzione della stampa ha comportato prima 
la mia censura pubblica dei portavoce romani fra cui l’attuale candidata sindaco Virginia Raggi e, 
successivamente, la vile espulsione dal movimento, comminatami dallo stesso Grillo. Epurazione 
avallata, implicitamente e colpevolmente, proprio dai sedicenti cattolici di punta del M5S, primo tra 
tutti il Vicepresidente della Camera Luigi di Maio. 

Come ebbi già modo di dire, famiglia e libertà d’espressione sono le pietre angolari della politica 
ispirata al civismo. Nell’aderire alla Lista Marchini ho solo mutato lo scenario politico, ma certo non 
ho cambiato le mie ragioni: non vi può essere società senza famiglie, così come non può esistere 
impegno civico senza libertà d’espressione. 

Marchini, dal canto suo, si è sempre dimostrato sensibile a questi temi e ha saputo dedicare nel 
proprio programma ampio spazio al sostegno dei crescenti bisogni familiari, sempre più pressanti in 
tempi di crisi. Anche per questo motivo ritengo sia lui oggi il candidato destinato a raccogliere un 
ampio consenso proprio in quell’elettorato moderato, non ideologizzato, che ha sempre avuto 
difficoltà a riconoscersi politicamente in questo o quello schieramento, spesso estemporaneo, e che, 
recentemente, è stato tradito anche e soprattutto dal M5S. 

(D.) Lei si richiama a Luigi Sturzo. Come è possibile conciliare la “lezione sturziana” con il 
suo nuovo impegno politico? 

(R.) Più che un impegno politico mi piace definirlo un impegno civico: l’offrirsi alla politica solo 
se si è in grado di servire e di non servirsi di essa, la sussidiarietà competente e impegnativa, il rispetto 
della dignità del prossimo, l’obbligo di essere cittadini proattivi, partecipi e responsabili, l’essere 
autenticamente laici e perciò non ideologici o confessionali, sono tutti punti presenti nel programma 
di Marchini e in linea con l’insegnamento politico cattolico e la Dottrina Sociale della Chiesa, di cui 
Luigi Sturzo resta il sommo punto di riferimento. 

È in questo ambito, alla luce della mia esperienza personale, professionale 
e politica, che si inserisce e si colloca questa mia nuova sfida. 



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<

    /BGR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /CZE <>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /ETI <>
    /FRA <>
    /GRE <>

    /HRV (Za stvaranje Adobe PDF dokumenata najpogodnijih za visokokvalitetni ispis prije tiskanja koristite ove postavke.  Stvoreni PDF dokumenti mogu se otvoriti Acrobat i Adobe Reader 5.0 i kasnijim verzijama.)
    /HUN <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /LTH <>
    /LVI <>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /POL <>
    /PTB <>
    /RUM <>
    /RUS <>
    /SKY <>
    /SLV <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /TUR <>
    /UKR <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


